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Due indicatori evidenziano il ristagno della crescita 
e il calo della fiducia delle imprese, da cui potrebbe 
discendere il rallentamento della crescita degli inve-
stimenti privati, amplificando i rischi derivanti da un 
rialzo del costo del credito. In questa prospettiva la 
manovra di bilancio - come evidenziato da Confarti-
gianato - dovrebbe rafforzare gli investimenti, evitando 
uno sbilanciamento sugli interventi di spesa corrente, 
per lo più di natura assistenziale. La stima prelimi-
nare del PIL indica una crescita zero nel terzo trime-
stre del 2018, dopo 14 trimestri consecutivi in cui 
il Prodotto interno lordo si è mantenuto in territorio 
positivo. Nell’Eurozona la crescita rallenta, ma rimane 
in territorio positivo (0,3%). Rispetto alla media eu-
ropea l’economia italiana rimane in pesante ritardo 
nel recupero di due pesanti fasi recessive e dal 2008 
(primo trimestre 2008, massimo pre crisi) il PIL in Ita-
lia ha cumulato un calo del 4,9% mentre in Eurozona 
è salito del 7,1%. Il secondo segnale riguarda il clima 
di fiducia delle imprese, con il relativo indice che a 
ottobre 2018 subisce un’ulteriore flessione, la terza 
consecutiva. Il clima di fiducia registra, pur con inten-
sità diverse, una dinamica negativa nel settore mani-
fatturiero, nei servizi e nel commercio mentre sono in 
controtendenza le costruzioni. Nel settore manifattu-
riero, in particolare, peggiorano i giudizi sugli ordini e 

le attese sulla produzione: sul comparto gravano i ri-
schi di un rallentamento del commercio internaziona-
le, confermato da un forte calo a settembre 2018 del 
made in Italy nei Paesi extra UE e che riduce a +1,4% 
la crescita nei primi nove mesi del 2018. La manovra 
2019 ha un tono espansivo e in particolare dovrebbe 
generare marcati effetti positivi sugli investimenti, sia 
mediante incentivi - tra i quali l’iper ammortamento e 
le detrazioni per ristrutturazioni ed ecobonus - sia me-
diante la spesa pubblica per investimenti. Il quadro 
macroeconomico programmatico indica una maggio-
re crescita degli investimenti di 1,5 punti nel 2019 
(+3,7% con la manovra rispetto a +2,2% a legislazione 
attuale), di 1,7 punti nel 2020 (+3,2% con la manovra 
rispetto a +1,5% tendenziale) e di 1,2 punti nel 2021 
(+2,8% con la manovra rispetto a +1,6% tendenziale). 
Tale dinamica è supportata da maggiori investimenti 
pubblici pari a 0,2 punti di PIL nel 2019 e a 0,3 punti 
nel 2020 e 2021. La riduzione delle aspettative di 
domanda e il calo della fiducia, associati all’aumento 
del costo del credito, determinano un rallentamento 
della crescita degli investimenti privati che dovrebbe 
essere auspicabilmente bilanciato nella manovra di 
bilancio da maggiori investimenti pubblici e dal raffor-
zamento degli incentivi agli investimenti privati.

Manovra: massima attenzione 
alle piccole imprese

IN QUESTO NUMERO:
Consulenza Fiscale:
Decreto fiscale, la sintesi delle novità da pag. 2

Consulenza del Lavoro:
Decreto Dignità terminato
il periodo transitorio da pag. 7

Credito:
Contributi per l’acquisto
di veicoli non inquinanti da pag. 8

Orari di apertura delle sedi di 
Confartigianato Forlì

Lunedì mattina dalle 8.30 alle 13
 pomeriggio su appuntamento

Martedì mattina dalle 8.30 alle 13
 pomeriggio dalle 15 alle 16.30

Mercoledì mattina dalle 8.30 alle 13

Giovedì mattina dalle 8.30 alle 13
 pomeriggio dalle 15 alle 16.30

Venerdì mattina dalle 8.30 alle 13

Sabato mattina dalle 8.30 alle 12.30

Per appuntamenti è possibile contattare il centralino 
dell’associazione al numero 0543 452811
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DECRETO FISCALE

Il D.L. 119/2018 (c.d. “Decreto fiscale”) è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale ed è in vigore dal 24 
ottobre. Di seguito si evidenziano alcune novità:

 

DECRETO FISCALE 

 

Il D.L. 119/2018 (c.d. “Decreto fiscale”) è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale ed è in vigore da 
ieri, 24 ottobre e di seguito si evidenziano alcune novità : 
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“DECRETO DIGNITÀ”
TERMINE DEL PERIODO 
TRANSITORIO AL 31 OTTOBRE 
PER I CONTRATTI A TEMPO 
DETERMINATO

Il Decreto Legge n. 87 del 12 luglio 2018, c.d. 
“Decreto Dignità”, convertito con modifiche in Leg-
ge n. 96 del 9 agosto 2018, ha apportato signifi-
cative novità in materia di contratti a tempo deter-
minato. In sede di conversione il legislatore aveva 
introdotto un periodo transitorio in cui, fino al 31 ot-
tobre 2018, per le proroghe e i rinnovi dei contratti 
a tempo determinato stipulati prima dell’entrata in 
vigore del Decreto (14 luglio 2018) non si sareb-
be applicata la nuova disciplina. Dal 1° novembre, 
terminato detto periodo transitorio, diventano quin-
di definitivamente applicabili le nuove disposizioni 
anche a tutte le proroghe e i rinnovi che verranno 
stipulati da tale data.

Brevemente si ricorda di seguito quanto previsto 
dalla nuova normativa, rimandando per i dettagli a 
quanto indicato nelle precedenti edizioni dei noti-
ziari.

Durata massima:

 12 mesi in caso di contratto “acausale” ;

 24 mesi se sussiste una delle seguenti causali 
espressamente indicate nel contratto:

 - esigenze temporanee e oggettive, estranee 
all’ordinaria attività per esigenze sostitutive di 
altri lavoratori;

 - esigenze connesse ad incrementi temporanei, 
significativi e non programmabili dell’attività or-
dinaria.

Inoltre, in caso di successione di contratti a 
termine, la durata dei rapporti di lavoro a tempo 
determinato tra stesso datore di lavoro e stesso 
lavoratore, non potrà comunque essere superiore 
a 24 mesi complessivi, pena la trasformazione del 
contratto in rapporto subordinato a tempo indeter-
minato. Sono fatte salve le diverse disposizioni 
previste nei contratti collettivi e sono escluse le 
attività stagionali.

Proroga

In materia di proroga del contratto a termine la 
norma riformata dispone che:

 il numero massimo di proroghe è 4, e in caso di 
superamento il rapporto si trasforma in rappor-
to a tempo indeterminato a far data dalla quinta 
proroga;

 il rapporto a termine tra stesso datore di lavoro 
e stesso lavoratore, per lo svolgimento di man-
sioni di pari livello e categoria legale, può esse-
re prorogato fino al raggiungimento della durata 
complessiva di 24 mesi.

vla proroga del contratto può essere fatta libera-
mente nei primi 12 mesi e, successivamente, 
solo in presenza delle suddette esigenze.

Rinnovi

È possibile rinnovare i contratti a termine solo in 
presenza di esigenze aziendali di seguito indicate:

 esigenze temporanee e oggettive, estranee 
all’ordinaria attività ovvero per esigenze di so-
stituzione di altri lavoratori;

 esigenze connesse a incrementi temporanei, 
significativi e non programmabili dell’attività or-
dinaria.

Pertanto, a prescindere dalla durata complessiva 
del rapporto, in occasione di ogni rinnovo il datore 
di lavoro è sempre tenuto a indicare una motivazio-
ne alla stipula del nuovo contratto. I rinnovi, purché 
ovviamente sussista effettivamente una esigenza 
che li giustifichi, non sono sottoposti a limiti nume-
rici come invece avviene per le proroghe.

Susi Silvani

silvani@confartigianato.fo.it

CONSULENZA DEL LAVORO
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CREDITO

TASSI DEL MESE DI NOVEMBRE 2018

TASSI DEL MESE DI NOVEMBRE 2018 
Condizioni valide per le seguenti banche: Cassa di Risparmio di Ravenna, Banca Popolare di Ravenna, Cassa di Risparmio di 
Cesena, Unipol Banca, Cassa di Risparmio di Rimini, Credem 

Prodotti Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4 

Fido di c/c Euribor 3m + 4,400 = 
4,078% 

Euribor 3m + 5,350 = 
5,028% 

Euribor 3m + 6,750 = 
6,428% 

Euribor 3m + 8,300 = 
7,978% 

Fido sbf Euribor 3m + 3,000 = 
2,678% 

Euribor 3m + 3,700 = 
3,378% 

Euribor 3m + 4,700 = 
4,378% 

Euribor 3m + 5,400 = 
5,078% 

Fido ant. fatture Euribor 3m + 3,000 = 
2,678% 

Euribor 3m + 3,700 = 
3,378% 

Euribor 3m + 4,700 = 
4,378% 

Euribor 3m + 5,400 = 
5,078% 

 

Unicredit 

Prodotti Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4 

Fido di c/c Euribor 3m + 4,250 = 
3,928% 

Euribor 3m + 5,150 = 
4,828% 

Euribor 3m + 6,300 = 
5,978% 

Euribor 3m + 8,300 = 
7,978% 

Fido sbf Euribor 3m + 2,400 = 
2,078% 

Euribor 3m + 2,900 = 
2,578% 

Euribor 3m + 4,700 = 
4,378% 

Euribor 3m + 5,400 = 
5,078% 

Fido ant. fatture Euribor 3m + 3,000 = 
2,678% 

Euribor 3m + 3,700 = 
3,378% 

Euribor 3m + 4,700 = 
4,378% 

Euribor 3m + 5,400 = 
5,078% 

 

 

Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna – BCC – BPER - Banco Popolare 

Prodotti Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4 

Fido di c/c Euribor 3m + 4,250 = 
3,928% 

Euribor 3m + 5,150 = 
4,828% 

Euribor 3m + 6,750 = 
6,428% 

Euribor 3m + 8,300 = 
7,978% 

Fido sbf Euribor 3m + 3,000 = 
2,678% 

Euribor 3m + 3,700 = 
3,378% 

Euribor 3m + 4,700 = 
4,378% 

Euribor 3m + 5,400 = 
5,078% 

Fido ant. fatture Euribor 3m + 3,000 = 
2,678% 

Euribor 3m + 3,700 = 
3,378% 

Euribor 3m + 4,700 = 
4,378% 

Euribor 3m + 5,400 = 
5,078% 

 

Monte dei Paschi di Siena 

Prodotti Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4 

Fido di c/c Euribor 3m + 4,250 = 
3,928% 

Euribor 3m + 5,150 = 
4,828% 

Euribor 3m + 6,300 = 
5,978% 

Euribor 3m + 7,500 = 
7,178% 

Fido sbf Euribor 3m + 2,400 = 
2,078% 

Euribor 3m + 2,900 = 
2,578% 

Euribor 3m + 3,800 = 
3,478% 

Euribor 3m + 4,900 = 
4,578% 

Fido ant. fatture Euribor 3m + 3,000 = 
2,678% 

Euribor 3m + 3,700 = 
3,378% 

Euribor 3m + 4,700 = 
4,378% 

Euribor 3m + 5,400 = 
5,078% 
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Bando

Ecobonus per la sostituzione di 
veicoli commerciali inquinanti

La Regione Emilia-Romagna, attraverso il Piano 
di Azione Ambientale, promuove un insieme di azio-
ni volte a sostenere la diffusione di metodologie a 
minor impatto ambientale nei processi organizzati-
vi e produttivi alle imprese. L’iniziativa si affianca 
ai provvedimenti per il miglioramento della qualità 
dell’aria previsti dal PAIR 2020 (Liberiamo l’Aria). 
Gli investimenti ammessi al contributo riguarderan-
no la sostituzione di veicoli commerciali diesel con 
veicoli nuovi con alimentazione:

 Elettrica

 Ibrido elettrica/benzina (esclusivamente Full 
Hybrid o Hybrid Plug In*) Euro 6

 Metano (mono o bifuel benzina) Euro 6

 GPL (mono o bifuel benzina) Euro 6

Destinatari

Sono ammesse al contributo le spese effettuate 
a partire dal 15 ottobre 2018 (data di sottoscri-
zione del contratto di acquisto del nuovo veicolo). 
Possono accedere al contributo le imprese in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

 avere le caratteristiche di micro, piccole o me-
die imprese ai sensi del Decreto del Ministero 
delle Attività produttive del 18 aprile 2005;

 essere proprietarie di un veicolo commerciale 
di categoria:

 - N1 (massa massima non superiore a 3,5 t)

 - N2 (massa massima superiore a 3,5 t ma non 
superiore a 12 t)

 da destinare alla rottamazione ed appartenente 
ad una delle seguenti categorie:

 - classe pre-euro - diesel;

 - classe Euro 1 - diesel;

 - classe Euro 2 - diesel;

 - classe Euro 3 - diesel;

 - classe Euro 4 - diesel;

 - avere sede legale o unità locale in un comune 
della Regione Emilia-Romagna.

Gli investimenti riguarderanno la sostituzione dei 
veicoli inquinanti con:

 veicoli nuovi, immatricolati per la prima volta a 
nome dell’impresa stessa;

 veicoli acquistati nella forma del leasing con 
obbligo di riscatto che deve essere indicata già 
al momento dell’ordine di acquisto da stipulare 
successivamente al 15 ottobre 2018.

Sono quindi esclusi:

 i veicoli usati,

 i veicoli a “chilometri zero”

 i veicoli acquistati in leasing con l’eccezione di 
quelli con obbligo di riscatto.

Ciascuna impresa potrà presentare fino ad un 
massimo di due domande di contributo, una per 
ogni veicolo rottamato.

credito@confartigianato.fo.it


